
 

  

 

 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano 
da Giovanni, per farsi battezzare da lui. 
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono 
io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu 
vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare 
per ora, perché conviene che adempiamo ogni 
giustizia». Allora egli lo lasciò fare. 
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, 
si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio 
discendere come una colomba e venire sopra di lui. 

Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in 
lui ho posto il mio compiacimento». 

                                La fonte della serenità 

Sono trascorsi trent'anni e il piccolo Gesù è diventato un uomo. Si mette in fila 
con i peccatori! Dio ama stupire, sempre. In Matteo c'è una novità: il dialogo 
tra Gesù e Giovanni. Matteo, a differenza degli altri evangelisti, dice che Gesù 
andò da Giovanni «per farsi battezzare da lui». Immagino lo stupore delle 
prime comunità cristiane e di Giovanni. 
Fila In silenzio Gesù si mette in fila con i peccatori. Impossibile un Dio così. 
«Tu vieni da me?». Giovanni svela uno stupore di cui noi, purtroppo, non 
siamo più capaci. "Non posso" avrà pensato Giovanni e come dargli torto. La 
gente si fidava di Giovanni. Aveva detto che sarebbe arrivato un Re potente; 
invece arriva un umile peccatore. Giovanni immagina la fine, parla della 
durezza. Gesù, invece, presenta l'inizio e parla di tenerezza. Insomma, Gesù 
sceglie una via diversa. In fila con i peccatori al Giordano, crocifisso in mezzo 
a loro sul Calvario. «Lascia fare per ora» supplica Gesù. Chiede a Giovanni di 
non impedirgli di stare accanto all'uomo, di condividere le loro fragilità, le loro 
sofferenze, il loro dolore. Da quelle acque sporche dei peccati di tutti quelli 
che si erano fatti battezzare, Gesù inizia il suo cammino. Amico, non 
affannarti a scovare Dio tra le nubi del cielo. Cercalo nell'ufficio dove lavori, in 
famiglia, nei tuoi genitori anziani che non ti danno pace, in quel parente che fa 



di tutto per rilevare i tuoi difetti, in tuo figlio che ti da mille preoccupazioni. Dio 
ha scelto quel posto. 
Dio Mentre Gesù prega sulla riva del Giordano i cieli si squarciano, finalmente 
non sono più inaccessibili. Gesù ha un segreto che col tempo sarà compreso 
da tutto il mondo. Una voce dal cielo lo svela: «Questi è il Figlio mio, l'amato: 
in lui ho posto il mio compiacimento». Giovanni avverte d'essere dentro una 
storia, la storia della salvezza e di avere davanti un Dio fastidiosissimo da 
battezzare. Dio in tutto il vangelo parla solo due volte: qui e nella 
trasfigurazione. Qui per confermare il Figlio nella sua scelta di servo, 
nell'episodio della trasfigurazione per rivelare a noi la gloria del Figlio, perché 
lo ascoltiamo e diventiamo anche noi come lui. Queste parole sono risuonate 
anche per te nel giorno del tuo battesimo. Quel giorno anche a te una voce ha 
detto: "Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento". Che 
bello sapere che Dio ama noi come ha amato Gesù, con la stessa intensità, la 
stessa passione. Per ognuno di noi c'è stata la stessa dichiarazione d'amore: 
Figlio, amato, mio compiacimento. 
Figlio E' la prima parola. Nella Bibbia "figlio" è un termine tecnico: è chi 
somiglia al padre, chi compie le sue stesse azioni, chi prolunga la sua vita. 
L'espressione "figlio di Dio" non è una commovente metafora, ma una 
condizione reale, una realtà attuale. Lo siamo davvero, ci rendiamo conto? Il 
battesimo ci ha resi effettivamente ed efficacemente «partecipi della natura 
divina» (2Pt 1,4). La nostra vita è un prolungamento della vita trinitaria sulla 
terra. Per Dio siamo tutti figli unici! Non ci ama in maniera indistinta come 
nessun genitore ama genericamente "i figli". Dio ci ama singolarmente, uno a 
uno, proprio come ogni genitore ama ogni figlio singolarmente. Amico lettore, 
Dio non ama gli uomini, Dio ama te, come nessun altro. L'amore non 
generalizza mai, ognuno è il prediletto di Dio. 
Amato. Dio mi ama follemente indipendentemente dal mio agire (d'altra parte 
non è questa la qualità dell'amore dei genitori verso i propri figli?). Dio mi ama 
prima che io agisca, prima di ogni merito, che io lo sappia o no. Il suo è un 
amore immeritato, preveniente. 
Il battesimo è la dichiarazione d'amore di Dio per me, si prenderà cura della 
mia vita, qualunque cosa accada. Dio ama gratuitamente. Verità sconvolgente 
che costerà la vita a Gesù di Nazareth. Per noi che spesso siamo abituati ad 
amare, nella speranza di essere amati, questa è davvero una bella notizia. E' 
difficile lasciarsi amare da Dio. Difficile credere a un amore incondizionato. 
Il battesimo è l'esperienza di essere immersi in un Amore che fa funzionare la 
vita. Ecco quindi il senso del battesimo di un bambino: indipendentemente da 
come agirà nella vita, Dio gli ricorda che sarà sempre suo figlio, amato 
follemente, senza condizioni. Dio non ci ama perché siamo bravi e buoni, ma 
ci rende bravi e buoni perché ci ama. 
Compiacimento. Termine bellissimo, che deriva dal verbo "piacere", tu mi 
piaci, mi fai felice, è bello stare con te. Dio si compiace di me: che bello! E' 



contento del capolavoro uscito dalle Sue mani. Ogni mattina, appena svegli, 
dovrebbero risuonare nelle nostre orecchie queste parole: "Tu mi piaci! 
Nonostante tutto, tu mi piaci". E' bello sapere allora che Dio mi ama per ciò 
che sono. La conseguenza è che siamo chiamati ad amare nostra moglie, 
nostro marito, i nostri figli per ciò che sono, non per come noi vorremmo che 
fossero. 
Lasciare Giovanni «Lo lasciò fare». Il cristianesimo è tutto qui: permettere a 
Dio di amarti, lasciarlo fare, lasciare che il suo amore ti raggiunga. La bella 
notizia di questa domenica? L'ultimo giorno ripeterà proprio a me quelle tre 
parole: Figlio, amato, mio compiacimento, entra nell'abbraccio di tuo padre!

                 Avvisi della prossima settimana  

 Domenica 8 Gennaio Festa del Battesimo di Gesù.  Alle 11.15 
celebrazione del Battesimo di Marco Bettiol 

 Giovedì c’è l’adorazione fino alle 21.30.   
 Venerdì 13 incontro terza media alle 18.30 (ritrovo a Casale). Alle 

20.30 scuola di preghiera per giovani in Seminario (Ora X) 

 Domenica 15 Gennaio Seconda domenica tempo ordinario 
 

Ricordiamo: 

 Questa settimana d. Daniele è assente per partecipare agli Esercizi 
Spirituali. Ogni riferimento è a d. Luca 

 In fondo alla Chiesa c’è la BUSTA di NATALE: chi desidera, secondo le 
proprie possibilità, può fare un’offerta per sostenere le diverse attività 
delle nostre comunità. Vi ringraziamo di cuore per la vostra generosità! 

 Il 22 Gennaio DOMENICA della PAROLA alle 16.00 a Preganziol 
incontro formativo su la paternità oggi (Bordignon) e il Padre Nostro nel 
Vangelo di Matteo (Grisanti), con interventi musicali di Ethos Enseble. 

 Il 17 Gennaio inizia corso formativo per catechiste a Mogliano 
 Gli abbonamenti a Vita del Popolo e Famiglia Cristiana 
 Sono aperte le iscrizioni per la GMG 2023 a Lisbona (sito) 
 OPEN DAY della Scuola Infanzia S. Giuseppe il 14 Gennaio dalle 9 alle 

12. È gradita la prenotazione (0422.788038) 
 Battesimi comunitari: 5 Febbraio, 5 Marzo (informazione in canonica) 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

 

Domenica 08 
       Gennaio 2023 

Battesimo 

08,00 No Messa 

09,30 *Zaffalon Maria e Pizzinato Antonio 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: * Boarina Ezio e 
Battaglia Margherita * Def Casarin 

11,15 Battesimo di Marco Bettiol  50° Matr. Bertato 
Giuseppe e Leandri Chiara *Vivi e def. Fam. 
Bertato e Leandri *De Pieri Carla 

18,30   *Crosara Francesco e Mari, Gobbo Mario e Ida, 
Cristofoletto Gino 

Lunedi 09 Gennaio 18,30  

Martedì 10 Gennaio 18,30 In Santuario a Bonisiolo: *Margherita e 
Giorgio  

Mercoledì 11 Gennaio 09,00  

Giovedì 12 Gennaio 
 

18,30 

 

Messa e Adorazione fino alle 21.30: 
*Giuseppe Antoniel e Roberto Codato 

Venerdì 13 Gennaio 18,30 In Santuario a Bonisiolo: *Marton Lorenzo 

Sabato 14 Gennaio 
 

18,30 *Bruna Marchiante e Bruno Mariuzzo * Pinton 
Graziella, Bruno, Leandri Gemma, Niero Iolanda, 
Filippo Angelo e Sabina * Perizzo Otello e Fa. 
Def. Piercarlo * Per la fam Canuto Ernesto (vivi) 

Domenica 15 
Gennaio 2023 

 
II Domenica       

Tempo Ordinario 

08.00  

09.30  

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Onorina, Vittorio, 
Elio, Pierina, Umberto, Flavio, Giacomo, Luigi 

11.15 Def. Fam Battistella Italo e Maria, Cason Sante e 
Angela *Barbazza Ornella e Ederle, Colombo 
Elio e Gasparello Maria 

18.30  
 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina  

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


